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In questo terzo numero del Lazzate Volley Magazine abbiamo
scelto di approfondire una tematica che, siamo certi, sta a cuore
a molte di voi.  Quante volte, durante tutti questi anni dedicati
allo sport, vi siete chieste come si potessero conciliare al meglio
la pallavolo e lo studio? Si possono fare entrambe le cose senza
trascurare nè una, nè l'altra? 
La risposta è, ovviamente, sì. Si può fare, e ci siamo permessi di
raccogliere qualche consiglio utile per aiutarvi ad orientarvi
nella vita quotidiana solitamente densa di impegni. 

Sappiamo che al momento potrebbero sembrare consigli
quantomento inutili, dato che, almeno adesso, possiamo a
malapena uscire di casa, ma vi suggeriamo di conservare
questo giornalino, per poi rileggerli e sperimentarli quando si
potrà tornare alla vita di sempre. 

Si possono riassumere in quattro concetti: autonomia,
organizzazione, tempo libero, responsabilità. Cosa
aspettate? Andate a scoprire i consigli che abbiamo
raccolto per voi!

Vi presentiamo poi il VIP di oggi: invece del solito film, abbiamo
per voi un consiglio di lettura: si tratta di "Mia", l'autobiografia
di Ivan Zaytsev.  Vi lasciamo quindi alla lettura del nuovo
numero del nostro LAZZATE VOLLEY MAGAZINE



RESPONSABILITÀ

COME CONCILIARE
SCUOLA E SPORT?

AUTONOMIA ORGANIZZAZIONE

GESTIONE DEL TEMPO 
E RELAX

Dobbiamo essere consapevoli di quali siano le giornate
più impegnative durante la settimana, e che quindi
potrebbero richiedere di anticipare lo studio nel
weekend. 
Questo permetterà di conciliare studio, compiti in
classe, allenamenti, partite e impegni familiari senza
stress.
Incastrare gli impegni di studio con quelli sportivi non
è facile, ma non bisogna mai pensare di mollare perché
lo sport, soprattutto a livello agonistico, aiuta
nell’educazione “al lavoro”: oltre a sviluppare la
capacità di organizzazione, infatti, insegna a ragionare
per obiettivi e a lavorare in squadra.

Innanzitutto, è importante partire da obiettivi
semplici e concreti, aiutandoci con piccoli
accorgimenti e facili cambiamenti nella nostra
routine abituale. 
Sicuramente imparare a organizzarsi  può
risultare macchinoso e molto faticoso le prime
volte, ma una volta preso il via, i nostri sforzi
saranno ricompensati.
Solo così possiamo comprendere quanto avere
una buona organizzazione possa diventare un
valore aggiunto alle nostre giornate.

Responsabilità, in questo caso, è intesa come "imparare
a padroneggiare la propria routine quotidiana". Un
ottimo esercizio è questo: la sera, sarebbe utile
preparare già quello che ci servirà il giorno dopo: vestiti
da indossare per la scuola, quaderni e libri da mettere
nello zaino, spuntino per la ricreazione, abbigliamento
e tutto l'occorrente per fare sport. 
È attraverso questi semplici gesti giornalieri che
potremo imparare, piano piano, a prenderci le nostre
responsabilità. 

Ritagliare del tempo per noi stessi e per dedicarci
a quello che ci piace, che sia leggere, guardare una
serie tv, oppure fare una passeggiata, è
importante. Iniziate già da ora a pensare a
qualcosa che vi piacerebbe fare non appena
avrete del tempo libero. E piano piano fate in
modo che questi pensieri diventino obiettivi da
raggiungere a cui bisogna fare posto nell’incastro
di tutte le attività giornaliere.
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SAPEVATE CHE...
La FIVB (Federazione Internazionale Volleyball), nel 1997, inserisce il
"libero". Ha come compito di ricevere e difendere, non può battere,
non può attaccare, entra al posto di un compagno in seconda linea e
gli rilascia il posto quando la rotazione lo riporta davanti. Indossa
persino una maglia diversa da tutti i suoi compagni.

Thomas Edgar, nel 2015, durante una gara di coppa del mondo, ha
ottenuto il record di punti mai realizzato da un singolo giocatore:
ben 50, in un unico match.

english pills

That’s the way the ball bounces
Il significato letterale di questa espressione è "questo è
il modo in cui la palla rimbalza". 
È un'espressione generalmente utilizzata per dire che, a
volte, le cose brutte o sfortunate non hanno una
spiegazione, semplicemente accadono, non si ha la
possibilità di prevederle e bisogna accettarle così come
vengono.
Non si può controllare, appunto, come rimbalza la
palla: a volte, per esempio, si riesce a prenderla come si
deve e ad indirizzarla dove vogliamo, altre volte basta
una piccola variazione della posizione delle braccia e,
inspiegabilmente, parte una spigolata. Non è certo
colpa nostra, d'ora in poi potremo dire al nostro
allenatore: "that's the way the ball bounces, coach!"

CURIOSITA'
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I CONSIGLI DEL COACH
Questo spazio è dedicato alle domande di carattere più tecnico, a cui risponderà Davide, il
nostro Direttore Tecnico. Se avete domande scriveteci! Le più interessanti saranno scelte da
pubblicare con la risposta del coach!
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Una ragazza può essere
opposto anche se non è

mancina? Qual è il punto
di forza invece di un

opposto mancino
rispetto a un destro?

Certamente, una ragazza può essere un
opposto anche se è non mancina, ma,
generalmente, per ricoprire questo ruolo si
scelgono perlopiù ragazze mancine
proprio perchè sono avvantaggiate ad
attaccare da Zona 2, allo stesso modo in
cui una destra è avvantaggiata nell’attacco
da Zona 4.

il rapporto con la palla in entrata consente la massima spinta nella rincorsa;
la naturale torsione del busto in fase di volo consente all’attaccante mancino che attacca da
posto 2 di essere sempre con il petto rivolto verso la palla alzata dall’alzatore e, quindi, di
avere un rapporto migliore con essa per attaccare;
attaccando da zona 2, il colpo sulla palla può essere maggiormente anticipato.

I problemi, quindi, possono presentarsi proprio quando un'atleta destra attacca da destra (zona
2) e una mancina da sinistra (zona 4). Questo succede perchè l’attaccante destro, quando attacca
da zona 2, è costretta a ruotare, girando le sue anche verso sinistra (per vedere meglio l’alzata), e
questo causa una notevole perdita di spinta.

Vediamo, quindi, quali sono i tre principali motivi per cui un opposto mancino è avvantaggiato
rispetto a un destrimane:

Se consideriamo però che nel mondo solo il 10% delle persone è mancino, capiamo che non è così
scontato avere nella propria squadra giocatrici mancine. Al contrario, è difficile trovare,
soprattutto ad alti livelli, giocatrici mancine che ricoprono altri ruoli al di fuori dell'opposto.

In questo momento tra le miglior atlete mondiali che ricoprono il ruolo di opposto troviamo la
mancina Tijana Bošković e la nostra Paola Egonu (destra).



"Perché la pallavolo non è meno fisica del rugby, non è meno muscolare della
pallanuoto, non è meno diretta del pugilato, non è meno bombarola e
bombardiera del basket, non è meno intelligente della vela, non è meno
geniale degli scacchi, non è meno di nessun altro sport, ma di più, molto di
più, perché dentro c’è tutto, gambe e testa, cuore e fegato, polpastrelli e alluci, e
poi responsabilità, coscienza, strategia, coraggio, e una voglia illimitata,
bollente, focosa, cocente, incendiaria".
Quella passione travolgente che ti fa saltare più in alto a rete, che ti fa
schiacciare più forte sull’avversario, che ti fa rialzare dopo ogni tuffo sul
parquet, che ti fa piazzare un ace a cento chilometri all’ora quando la partita
sembra già decisa.

Nato da genitori russi, nelle vene dello Zar scorre sangue d’atleta: suo padre era un abilissimo
palleggiatore e sua madre una grande nuotatrice (campione olimpico il primo, primatista mondiale la
seconda). Nel 2001 Ivan inizia a giocare, anche lui come palleggiatore, nelle giovanili di Perugia, e da lì
inizia la sua ascesa nel mondo della pallavolo, fino ad arrivare a giocarsi la finale per il primo posto alle
Olimpiadi di Rio 2016 aggiudicandosi, con la nazionale italiana, un argento che non considera come un
titolo lasciato, ma piuttosto come un'occasione perduta. "Non è d'oro la medaglia, ma è d'oro la squadra,
il suo spirito e la sua voglia", racconta lo Zar.

Zaytsev è un perfezionista, non solo come giocatore, ma anche come uomo, marito e papà, che in ogni
momento vuole dare il meglio di sè. Racconta tutto in questa autobiografia dal ritmo incalzante,
imprevedibile, proprio come una partita di pallavolo, in cui si passa dall’attacco alla difesa. Imprevedibile è
stata anche la parola chiave della sua carriera, durante la quale Ivan Zaytsev è stato spesso chiamato ad
un cambio di ruolo, dalla posizione di palleggiatore, e poi, periodicamente, da opposto a schiacciatore. 
In "Mia" troviamo tutto quello che gli ha dato la forza di cambiare, giorno dopo giorno, e di migliorare, per
se stesso e per la sua famiglia.
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Ed è proprio questa grande passione che ha permesso a Ivan Zaytsev di diventare uno dei giocatori di
pallavolo più forti del mondo.



giochi
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L'appuntamento di questa settimana è con un quiz un po'
più complicato da risolvere... Mettetevi alla prova come
dei veri  matematici!



ecco le foto piu' originali e divertenti

che abbiamo scelto di pubblicare su

questo numero del LAZZATE VOLLEY MAGAZINE
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MARGOT, MINIVOLLEY 

sofia, under 14

chiara, under 14 

sara, under 14



CONTINUATE A PUBBLICARE

LE VOSTRE FOTO MENTRE VI

ALLENATE A CASA, TAGGATE

@LAZZATEVOLLEY E USATE

L'HASHTAG 

#LAZZATEINSMARTVOLLEY

le foto piu' originali e divertenti

verranno pubblicate nel prossimo

numero del LAZZATE VOLLEY MAGAZINE

Continuate a partecipare alla sfida!

Non dimenticarti diseguirci anche sui social esul nostro sito! 

Lazzate Volley ASD
@lazzatevolley

www.aslazzatevolley.com
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I NOSTRI SPONSOR
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collaborazioni


